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Se noi imprenditori guardassimo solo ai nostri conti economici, 
mediamente dovremmo sorridere per i buoni risultati.ò Dieci anni

di crisi sono stati quasi cancellati dalla ripresa
Lorenzo Riva - presidente di Confindustria Lecco -

Paradosso fiducia
Calano gli ottimisti
ma il mercato “tira”
L’indagine. Riva (Confindustria): «Imprese in salute
ma c’è grande incertezza legata alle mosse del Governo»
La sfida dell’autunno: «Un patto sul lavoro dei giovani»

Non sono mancati i rallentamenti, ma i prossimi mesi dovrebbero dare ulteriore slancio alle imprese

I singoli settori

I negozianti vedono rosa
Bene anche le ditte edili

Le aspettative espres-
se dalle imprese lecchesi sul ter-
zo trimestre 2018 sono in linea 
con il calo di fiducia registrato 
dall’Istat in relazione all’appena
trascorso mese di agosto.

Secondo l’indagine congiun-
turale diffusa dalla Camera di 
Commercio di Lecco, a fine giu-
gno le attese degli industriali sul
nuovo trimestre che stava per 
iniziare (luglio-settembre) era-
no tornate negative, con un sal-
do fra “ottimisti” e “pessimisti” 
che, rispetto alla precedente in-

dagine, crollava dal +31,4% al 
-5,4%. A peggiorare sul trime-
stre in corso sono state le aspet-
tative sui nuovi fatturati (gli ot-
timisti che hanno perso terreno,
passando da un +42,9% a un 
-5,4%), ma anche quelle sulla 
domanda estera, fiore all’oc-
chiello del Lecchese, dove il pre-
cedente saldo “ottimista” 
(+33%) scendeva a quota zero. 
Più pessimisti che ottimisti an-
che nella domanda interna (da 
+20,4% a -12,1%) e per l’occupa-
zione (da +16,3% a -5,3%).

Non è andata meglio fra gli ar-
tigiani, dove il saldo fra “ottimi-
sti” e “pessimisti” sulla produ-
zione passa da 17,2% a -16,3%. 
Calano di oltre 30 punti anche le
attese sui fatturati (da +17,2% a 
-17,4%), mentre per la domanda 
estera la differenza segna un 
-9,6%, contro il +1,9% dell’inda-
gine precedente. Scende anche 
la domanda interna (-13,1% con-
tro il precedente +1,9%) e c’è 
prudenza anche sulle attese oc-
cupazionali, con un saldo a -1,2%
contro il +6,7% precedente. 

Tendenza simile, nell’indagi-
ne, anche fra i commercianti 
(che però per il segmento di ven-
dite al dettaglio nella rilevazione
Istat di agosto a livello nazionale
segnano un miglioramento di fi-
ducia): nel Lecchese sul periodo
luglio-settembre su occupazio-
ne e volume d’affari il saldo tra 
ottimisti e pessimisti si attesta a 
-6,7%, mentre nei servizi il saldo
è positivo per l’occupazione 
(+7,8%), ma torna negativo sui 
fatturati (-1,6%). 
M.Del. Le attese degli imprenditori sono tornate negative

MARIA G. DELLA VECCHIA

LECCO

Così come fra le im-
prese della provincia di Lecco a 
fine giugno si facevano più pes-
simistiche le previsioni sui nuo-
vo trimestre (luglio-settem-
bre), così cala, secondo l’Istat, la
fiducia di consumatori e impre-
se nel mese di agosto rispetto a 
luglio.

L’indagine

Nell’indagine Istat la fiducia dei
consumatori scende in relazio-
ne “all’economia”, ma cresce in 
relazione alla pro-
pria situazione per-
sonale, ed è possibi-
le che fra gli impren-
ditori lecchesi i 
“pessimisti” ecce-
dano nella pruden-
za sul futuro, visto 
che nei fatti, secon-
do quanto ci dichia-
ra il presidente di 
Confindustria Lec-
co e Sondrio, Lo-
renzo Riva, si annuncia a con-
suntivo la diffusione a breve di 
dati “molto positivi” sui risulta-
ti economici dell’imprenditoria
locale del primo semestre. 

Riva annuncia anche di voler
proporre in autunno un nuovo 
dialogo a Cgil, Cisl e Uil provin-
ciali a seguito delle «numero-
sissime richieste – ci dice – che 
sto ricevendo dalle imprese af-
finché si facciano accordi in de-
roga sui contratti a termine», a 

superamento delle nuove limi-
tazioni introdotte dal Decreto 
Dignità.

«Vorrei iniziare – spiega Riva
- un confronto coi nostri sinda-
cati provinciali, per trovare un 
accordo complessivo e definiti-
vo alla questione della flessibili-
tà in entrata per i giovani. Sem-
pre che non arrivi una nuova so-
luzione su base nazionale, vor-
rei che a Lecco nascesse un ac-
cordo territoriale in deroga per 
trovare la soluzione migliore 
per lavoratori e imprese e che 
per riuscirci si partisse da un 

confronto positivo
che approfondisca
le necessità di en-
trambe le parti».

Sul clima di fidu-
cia, Riva non nega
timori e difficoltà
delle imprese. Con-
ferma che «in que-
sti mesi non manca-
no i rallentamenti,
registrati da diverse
imprese» ma ag-

giunge anche che non sono tali 
da far vedere nero anche sui 
prossimi mesi. 

«Se noi imprenditori guar-
dassimo esclusivamente ai no-
stri rispettivi conti economici, 
mediamente dovremmo sorri-
dere per i buoni risultati e an-
nunciare fiducia - osserva - Die-
ci anni di crisi sono stati quasi 
cancellati da quest’ultimo anno
e mezzo di ripresa. La sfiducia 
che viene riferita c’è, ed è indot-

ta da un quadro generale di in-
certezza sulle scelte che stanno 
per compiersi per il Paese in re-
lazione a più fattori, fra cui la 
spada di Damocle di quel ‘piano
B’ con cui rinunceremmo al-
l’Europa, la realizzazione o me-
no di grandi infrastrutture fra 
cui il Tav, o le sorti dell’Ilva e re-
lativo impatto sul Paese. Sono 
incertezze che in modo più o 
meno diretto incrociano gli in-
teressi e i piani delle nostre im-
prese». 

Lo sguardo verso Roma

«Per quanto ci riguarda – prose-
gue - attendiamo di conoscere il
Def e poi la legge di Bilancio per
comprendere l’orientamento 
del Governo verso le imprese e 
gli sgravi fiscali e contributivi 
annunciati sulle nuove assun-
zioni a tempo indeterminato». 

La legge di Bilancio come
banco di prova, dunque, «per 
vedere se mettendo al centro 
delle politiche di Governo il la-
voro, i giovani e l’industria si ar-
resterà questo trend di preoc-
cupazione».

Le attese sono ora quelle di
ottenere la defiscalizzazione 
del costo del lavoro sui primi tre
anni di assunzione dei giovani, 
oltre a una flat tax sul costo del 
lavoro e in definitiva di «invo-
gliare le aziende ad assumere 
giovani», visto che in proposito,
secondo Riva, il nuovo decreto 
dignità ha agito «contro l’im-
presa».

Riguarda soprattutto il manifat-

turiero il calo di fiducia delle 

imprese registrato in agosto 

dall’Istat. 

Mentre nel dato complessivo di 

tutte le imprese l’indice composi-

to del clima di fiducia è sceso a 

103,8 (da 105,3 registrato in 

luglio), nel solo comparto della 

manifattura si scende da 106,7 di 

luglio a 104,8 di agosto, mentre 

cali minimi si registrano nell’edi-

lizia (da 139,9 si scende a 139,3) 

soprattutto in relazione agli 

ordini, a fronte di previsioni sulle 

assunzioni che invece aumenta-

no. 

A peggiorare in agosto nel mani-

fatturiero sono sia le aspettative 

sugli ordini sia quelle sulla produ-

zione, mentre le rilevazioni sulle 

scorte di magazzino (ma si sa che 

agosto è un mese particolare per 

vendite e consegne) registrano 

accumuli rispetto a luglio.

Nei servizi l’indice scende da 

105,9 a 104,7, un dato che si lega 

soprattutto ai giudizi complessivi 

sull’andamento degli affari e 

sulle attese degli ordini, mentre 

per le commesse in corso il saldo 

si rivela positivo e si riporta sui 

livelli di giugno.

Buone notizie invece per i com-

mercianti al dettaglio, fra i quali 

invece la fiducia cresce a 104,2, 

da 102,7 di luglio, un dato spinto 

dal miglioramento dei giudizi 

sulle vendite di grande distribu-

zione e piccolo commercio, con 

un calo nel saldo delle scorte di 

magazzino. Ciò però accade a 

fronte di aspettative in peggiora-

mento sulle vendite delle prossi-

me settimane.

Nel mese che si è appena conclu-

so l’Istat ha registrato un calo di 

fiducia che investe anche i consu-

matori (da 116,2 a 115,2). Una 

flessione motivata soprattutto 

dal deterioramento della compo-

nente economica (che scende da 

141,3 a 136,6), al contrario di 

quella personale che invece 

migliora passando da 107,8 a 

108,5. 

Chiare le conclusioni dell’Istat sul 

mese: «Nell’ambito dei servizi, si 

segnala comunque una dinamica 

vivace per i servizi di informa-

zione e comunicazione e per 

quelli turistici». M. DEL.

In azienda cresce il fronte dei pessimisti
Preoccupazione anche per la domanda estera

Il presidente 

Lorenzo Riva
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